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                            XXVII Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Gal 1, 13-24; Sal 138; Lc 10, 38-42.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Tutte le cose sono in tuo potere * e nessuno può opporsi alla tua volontà. * Tu hai fatto il cielo e la terra * e tutte le meraviglie che si trovano sotto il firmamento: * tu sei il Signore di tutte le cose. (Cf. Est 4, 17b-c)

                            
    

    

  
    Colletta

                Dio onnipotente ed eterno, + che esaudisci le preghiere del tuo popolo oltre ogni desiderio e ogni merito, * effondi su di noi la tua misericordia: + perdona ciò che la coscienza teme * e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Gal 1, 13-24
      Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati.
 Fratelli, voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo: perseguitavo ferocemente la Chiesa di Dio e la devastavo, superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com'ero nel sostenere le tradizioni dei padri.
 Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia, si compiacque di rivelare in me il Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo alle genti, subito, senza chiedere consiglio a nessuno, senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.
 In seguito, tre anni dopo, salii a Gerusalemme per andare a conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del Signore. In ciò che vi scrivo - lo dico davanti a Dio - non mentisco.
 Poi andai nelle regioni della Siria e della Cilìcia. Ma non ero personalmente conosciuto dalle Chiese della Giudea che sono in Cristo; avevano soltanto sentito dire: «Colui che una volta ci perseguitava, ora va annunciando la fede che un tempo voleva distruggere». E glorificavano Dio per causa mia.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 138
      

      
        RIT: Guidami, Signore, per una via di eternità.
      

      Signore, tu mi scruti e mi conosci,
 tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
 intendi da lontano i miei pensieri,
 osservi il mio cammino e il mio riposo,
 ti sono note tutte le mie vie.

         RIT: Guidami, Signore, per una via di eternità.

      Sei tu che hai formato i miei reni
 e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.
 Io ti rendo grazie:
 hai fatto di me una meraviglia stupenda.

         RIT: Guidami, Signore, per una via di eternità.

      Meravigliose sono le tue opere,
 le riconosce pienamente l'anima mia.
 Non ti erano nascoste le mie ossa
 quando venivo formato nel segreto,
 ricamato nelle profondità della terra.

         RIT: Guidami, Signore, per una via di eternità.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Beati coloro che ascoltano la parola di Dio
 e la osservano.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 10, 38-42
Dal Vangelo secondo Luca

                    
                   >
                            



        In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò.
 Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi.
 Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t'importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c'è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Gesù è l'amico per eccellenza che dà la vita per coloro che ama. Confortati da queste verità, rivolgiamo la nostra preghiera al Padre, dicendo insieme:
 
 Donaci, o Signore, la tua amicizia.
 
 O Signore, tu ami chi dona con gioia: aiuta la tua Chiesa a vincere resistenze, dubbi e paure nel dare il suo indispensabile contributo per la crescita dei nostri fratelli. Preghiamo:
 
 O Signore, tu conosci il nostro bisogno di amare e di essere amati: aiutaci a maturare le nostre relazioni umane per alimentare in noi e negli altri la gioia della vita. Preghiamo:
 
 O Signore, la tua parola vivifica, risana e consola: aiuta la nostra comunità ad ascoltarla con cuore generoso e fedele, dandole il giusto spazio in mezzo ai pur importanti impegni della vita quotidiana. Preghiamo:
 
 O Signore, tu infondi in tutti gli uomini il desiderio profondo di te: sostieni quanti hai chiamato alla vita contemplativa ad essere nel mondo i testimoni silenziosi della tua presenza. Preghiamo:
 
 O Signore, hai creato l'uomo e la donna a tua immagine: aiuta gli sposi cristiani a vivere nella tenerezza e nella fedeltà l'amore che si sono promessi, perché ogni famiglia sia una piccola chiesa. Preghiamo:
 
 Per le casalinghe che lavorano con umiltà e amore.
 Per chi vive solo, abbandonato.
 
 O Dio che hai inviato nel mondo il tuo Figlio per illuminarlo con la sua parola e la sua opera, fa' che possiamo gustare fin d'ora la gioia della sua amicizia, per poterla vivere in pienezza nel regno che non ha fine. Per lo stesso Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Accogli, o Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato di offrirti + e per questi misteri che celebriamo con il nostro servizio sacerdotale + porta a compimento la tua opera di santificazione. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per Cristo Signore nostro. ** In lui hai voluto rinnovare l'universo, perché noi tutti fossimo partecipi della sua pienezza. * Pur essendo nella condizione di Dio, egli svuotò se stesso, * e con il sangue versato sulla croce + pacificò il cielo e la terra. ** Per questo fu esaltato sopra ogni creatura * e divenne causa di salvezza eterna + per tutti coloro che gli obbediscono. ** E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, * ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine delle schiere celesti, * cantiamo con voce incessante + l'inno della tua gloria: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Buono è il Signore con chi spera in lui, * con colui che lo cerca. (Lam 3, 25)

                    

—(oppure)—

            Uno solo è il pane, * e noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: * tutti partecipiamo all'unico pane e all'unico calice. (Cf. 1 Cor 10, 17)
                            Dopo la Comunione

                Concedi a noi, Padre onnipotente, + che, inebriati e nutriti da questi sacramenti, * veniamo trasformati in Cristo che abbiamo ricevuto come cibo e bevanda di vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Vocazione

          

        

        
                                Paolo, come ogni discepolo di Cristo, è perseguitato a causa del Vangelo; i Giudaizzanti forse lo accusavano di non obbligare i pagani alla circoncisione per guadagnarli a sé, lo giudicavano dunque un opportunista. Ma Paolo si difende raccontando la sua conversione: afferma innanzitutto che Dio stesso, non un uomo, lo ha chiamato e inviato ad annunciare il Vangelo. Egli, fiero persecutore della Chiesa, accanito sostenitore della tradizione dei Padri, cioè di tutte quelle leggi dure e impossibili da praticare, viene folgorato dalla grazia di Dio, quasi, potremmo dire, a sua insaputa. Dio lo fa precipitare dall'alto delle sue indiscutibili convinzioni, per farne un suo docile strumento in mezzo ai pagani; gli si rivela per mezzo del suo stesso figlio, sulla via di Damasco e gli rivolge parole forti e tenere capaci di toccare i cuori più induriti: "Saulo, Saulo perché mi perseguiti?" "Chi sei, o Signore?" E la voce: "Io sono Gesù che tu perseguiti!". 
 La conversione di san Paolo contiene per noi un forte messaggio: ci illumina innanzitutto su una realtà molto profonda che cioè ogni vocazione è voluta da Dio fin dall'eternità e a cui dobbiamo rispondere perché si realizzi.
 Tornando alla conversione di san Paolo, egli dopo aver sperimentato l'abbondanza della grazia e della misericordia di Dio, umilmente si lascia guidare da altri per maturare questa sua vocazione in un più profondo rapporto con Dio, fino a giungere a donare la sua vita per amore. Tutti coloro che con cuore sincero ascoltavano la sua storia non potevano fare altro che glorificare Dio. Poteva Paolo, con questa esperienza alle spalle annunciare il Vangelo, dare la vita per ambizione o per interesse? Certo no, eppure ci fu chi lo accusò. Da questo brano possiamo anche dedurre che chi si mette alla sequela di Cristo avrà persecuzioni e insieme i beni della vita eterna. Un altro insegnamento che possiamo trarre da questo brano, ma anche soprattutto dal Vangelo di oggi è che ogni vera vocazione nasce dall'ascolto della Parola di Dio, dalla preghiera, da un incontro intimo, silenzioso con Gesù, banchetto che Lui stesso prepara per noi. "Seduta ai piedi di Gesù ascoltava la sua Parola". In atteggiamento di discepola, anzi di sposa, Maria entra nel riposo, nel sabato di Dio e gira le spalle a tutto ciò che le può impedire tale intimità. Ella obbedisce, come la Madonna all'annuncio dell'Angelo, alla voce del Padre: "Questi è il Figlio mio l'eletto, ascoltatelo". 
 Marta intanto fa molte cose e con agitazione, come Paolo prima della conversione, cioè sotto il peso della legge, Maria invece riceve dal Signore la gioia del riposo nell'ascolto. Ella non esclude Marta, ma Marta deve diventare Maria per poter servire senz'affanno, senza invidia, non per ambizione, ma nella pace, nella gioia e per amore.
 Il Signore ci doni di sentirci amati ogni giorno per primi da Lui, per poter ridonare anche una briciola del suo amore. E non lasciamoci inoltre scoraggiare da eventuali critiche del tipo: "Pregare è tempo perso, ci sono cose più importanti da fare", mentalità questa tipica della nostra società dominata dall'efficientismo e dalla superficialità. 
 Accogliamo, a tale proposito l'esortazione del Santo Padre: "Ogni vocazione alla vita consacrata è nata nella contemplazione, da momenti di intensa comunione e da un profondo rapporto di amicizia con Cristo, dalla bellezza e dalla luce che si è vista splendere sul suo volto" (Ripartire da Cristo di G.P.II).
 Queste parole sono valide per tutte le vocazioni, perché come dice Gesù: "Senza di me non potete far nulla".
 In Dio noi possiamo conoscerci, contemplare in noi l'opera delle sue mani e glorificare il suo nome con il salmista: "Ti lodo perché mi ha fatto come un prodigio, sono stupende le tue opere". Contemplando alla tua luce le tue meraviglie, Signore, non possiamo che lodarti!
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
          
						
					Santa Faustina Kowalska

          Apostola della Misericordia (Memoria facoltativa)
          

          

          MARTIROLOGIO

          A Cracovia in Polonia, santa Maria Faustina (Elena) Kowalska, vergine delle Suore della Beata Maria Vergine della Misericordia, che si adoperò molto per manifestare il mistero della divina misericordia.

          DA VEDERE (links esterni):

          
            	
              Su Wikipedia
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